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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa.  2’15”

Linfa si aggira per la radura del chiosco con uno strano attrezzo: un MAZZO DI FIORI (o un fiore) che cela un VAPORIZZATORE D’ACQUA COLORATA. Con aria un po’ afflitta, spruzza nell’aria qua e là, dicendo una Filastrocca.

LINFA
Cuore di Fiaba che C’era una Volta

Fammi trovare un bambino che ascolta

Come un curioso scoiattolo attento

Trova una storia e ascolta contento

Ride se è buffa, piange se è triste

Si meraviglia di cose mai viste

La storia è bella, la voce è pronta

Ma resta muta se non la racconta

La sera è poca, la fiaba è molta

Voglio un bambino che ascolta!

Ma niente: spruzza di qua, spruzza di là, aguzza gli occhi di qua e di là, ma evidentemente non vede ciò che si aspetta di vedere. Siede scoraggiata.

Niente da fare, sante parole! Non funziona, QUES’Acqua Bambina! Milo me ne ha dato un intero Spruzzifiore, raccomandandosi di usarlo in assoluto segreto. 

E ha ben ragione! Non voglio pensare cosa accadrebbe se finisse nelle mani sbagliate! È un’acqua magica potente, questa, che serve per vedere e sentire, e farsi vedere e sentire dai bambini di Città Laggiù.

Basta che chi la possiede la spruzzi una volta sola, in un certo punto speciale nell’aria intorno al Chiosco 

– che pare sia una Soglia di Fiaba Invisibile – 

e da quel momento lui, e solo lui, potrà parlare coi bambini di Città Laggiù come se fosse a casa loro: loro lo vedono nel televisore che hanno in casa, come se fosse una finestra sul Fantabosco, e lui li vede…

Si guarda intorno cercando qualcosa, ma senza mai incrociare la telecamera.

… Appunto, per tutte le rime prime! Dove “li vede”? 

Dove sarebbe questa Soglia Invisibile fra i mondi, questo “punto magico nell’aria intorno al Chiosco?”… Uffff!

Linfa riprende a spruzzare in giro.

Cuore di Fiaba che C’era una Volta

Fammi trovare un bambino che ascolta

Come un curioso scoiattolo attento

Trova una storia e ascolta contento

Ride se è buffa, piange se è triste

Si meraviglia di cose mai viste…

Ad libitum, in questo o altro punto della filastrocca, STACCO.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Orco.  3’30”

L’incipit della scena è (quasi) senza testo. Borbottando fra sé esclamazioni e mugugni a stento comprensibili, Orco Rubio, chino sul laghetto, tocca l’acqua, la odora, la assaggia, la sgocciola, la spruzza.

ORCO RUBIO

Uhm… Mah!… Chissà!… Orco non sa…. Sarà quest’acqua?… No, così non funzioneggia… Orco me!

Con queste e/o altre parole bofonchiate, cerca di raccogliere un po’ d’acqua nelle mani a coppa, si alza e si avvia: ma impreca perché presto la coppa è vuota.

Allora cerca di versarne un po’ in tasca, ma il freddo e il bagnato lo fanno strillare.

Infine, esasperato, siede e comincia a togliersi gli stivali: ma un grido lo blocca.

FATA LINA (voce fuori campo)
Fermo! Non un gesto di più!

Fata Lina irrompe di furia e gli piazza un dito sotto il naso.

FATA LINA
Se tu, specie di scoglio che cammina, stai pensando di mettere i tuoi piedacci fetenti nel MIO fiume, be’… ti sbagli, di grosso! Cosa vai cercando nell’acqua?

ORCO RUBIO

Sì… Sfigurati se te lo dico a te! Sfigurati se ora ti sconpiffero che sto cercheggiando l’Acqua Bumbina!

FATA LINA (calmandosi e facendosi attenta)
L’Acqua Bumbina? E cosa sarebbe?

ORCO RUBIO

Non sono mica un Orco Bagonghio, sai, a dirtelo! Io l’ho sentito parlare dai due Gnomoli, che non sapevano che io ascolteggiavo, ma non ero nascostio.

FATA LINA (con l’aria di chi asseconda)
Ah… certo! Non eri nascostio ma sentivi… di questa Acqua Bumbina che… serve per innaffiare i fiori, vero?

ORCO RUBIO

No, tutto sbigliato, Fatonzola! Non compisci niente! Non sai neanche che serve per i bumbi di Città Laggiù!

FATA LINA
Aaaah! Per… per farli crescere sani, è vero.

ORCO RUBIO

Fatonzola, sei proprio una Fata Gnorante! Non per farli crescere, per vederli! Meno male che non ascolteggiavi tu, gli Gnomoli, così ora non hai capito niente!

FATA LINA
Eh sì, non ci capisco niente! Ma secondo me nemmeno tu hai capito come hanno fatto ad avere questa Acqua Bumbina, gli Gnomi.

ORCO RUBIO

Orco sì! Io capiscio tutto invece! Gliel’ha data il folletto ficcanaso, perché dovranno costituirlo al Chiosco e questa Acqua Bumbina spruzzata per aria li farà parleggiare coi bumbi. E io ora voglio trovarla prima di tutti, perché anch’io voglio parleggiare coi bumbi, ma il perché non te lo dico, perché io se non voglio dire niente non dico proprio un orco di niente!

FATA LINA
E va bene, Orco testardo, tieniti pure i suoi segreti! Ma sappi che quest’Acqua Bumbina qui nel laghetto non c’è! 

Sono una Fata d’Acqua io, e so bene ciò che c’è nel mio laghetto! Potrebbe essercene forse, se mai esistesse, nelle sorgenti, perché lì i fiumi sono ancora bambini.

E le sorgenti più ricche sono quelle di Fiume Acquagelo, nei Regni del Nord. Ma non credo proprio che…

ORCO RUBIO (interrompendola)
Vedi? Orco furbio! Non dice niente di quello che sa lui, ma fa dire agli altri quello che sanno loro! Corro alla sorgente di quel fiumattolo geloso! Ciao Fata Gnorante!

E sogghignando soddisfatto della sua astuzia, l’Orco esce a gran passi.

Fata Lina, rimasta sola, siede sulle sponda e medita incupita, gettando sassolini (uno ogni pensiero) nell’acqua.

FATA LINA
Eh già! (sassolino nell’acqua) La reggia dell’Imperatore di tutte le Fiabe non è proprio vicina! 

(sassolino) E se Nina Corteccia è stata chiamata laggiù, Milo dovrà pur lasciare il chiosco a qualcuno, quando fa i suoi viaggi per procurarsi gli ingredienti delle bibite…

(sassolino) E dunque, i prescelti sono gli Gnomi!

Volge le spalle all’acqua, con uno scatto di dispetto.

Certo, capisco: sono i veterani del Fantabosco!

D’accordo: erano lì prima di tutti noi! Però… 

Per mille anguille, mi fa una rabbia!… Ahi!

Un lieve rumore d’acqua e qualcosa di piccolo che la colpisce dolorosamente in testa. La Fata si china, raccoglie un sassolino, guarda l’acqua.

Ehi, Laghetto, cosa fai? Mi ributti indietro i sassolini?

Sì, lo so… vuoi dirmi che sto facendo la gelosa.

Dovrei smetterla, lo so, e… e ora la smetto, va bene. 

Conto fino a ceci e la smetto.

Uno, bue, re, gatto, pingue, lei, mette, cotto, bove, ceci!

Ecco! Non sarò più gelosa che siano stati scelti gli Gnomi per custodire il Chiosco e non io. Però… 

Però questa misteriosa Acqua Bambina che consente di vedere e sentire i bambini umani come se fossero qui, mi incuriosisce! In fondo si tratta del mio elemento magico: e una Fata d’Acqua ha il diritto, e il dovere di sapere!

Bene. Indagherò...

La Fata, risoluta, si alza e si avvia.

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo.  3’

Ronfo, seduto nel bosco, pensoso e malinconico, parla col solito consesso invisibile di amici pelosi e piumati, che gli risponde a squittii e zirli.

RONFO
Eh sì, amici miei, Nina Corteccia è andata.

EFFETTI SONORI

Versi di animali (lamentosi).

RONFO
Sì, lo so, lo so che vi dispiace. E non so neanche dirvi quanto dispiace e a me. Mi chiedete dov’è andata… 

Be’, molto lontano. Fino alla reggia dell’Imperatore di Tutte le Fiabe. 

EFFETTI SONORI

Versi di animali (sorpresi).

RONFO
Sì, proprio lì: il regno da cui veniva Milo Cotogno. 

Milo era folletto bibitiere dell’Imperatore, prima di essere spedito qui al posto di Tonio. E ora la fama del Pignolato della nostra Nina deve aver attraversato tutti i confini, e l’Imperatore l’ha chiamata alla sua corte. (sospira) 

Eh, sì! Starà via per un po’. Forse… un bel po’!

SONORI

Versi di animali (interrogativi).

RONFO (si volge come stupito alle voci)
Certo che la vedrò!… Magari… un po’ più di rado.

Ci scriveremo una volta al giorno, e ogni tanto faremo un viaggio per vederci. E poi… ha detto che prima o poi tornerà. E resterà qui con noi. Forse (sospiro) per sempre. 

EFFETTI SONORI

Versi di animali (sommessi).

RONFO (sorride)
Grazie amici. Ne ho proprio bisogno. Perché ora – avete sentito, no? –  tocca a noi! Sì, Linfa ed io siamo stati prescelti da Milo per sostituirlo al Chiosco quando farà i suoi viaggi. E Re Quercia ha suggerito di affidare il Chiosco, di tanto in tanto, anche a Balia Bea.

EFFETTI SONORI

Versi di animali (entusiasti)

RONFO
Sì, son d’accordo con voi: è proprio un grande onore!

Ora però si tratta di cominciare. 

Linfa è già al Chiosco che cerca questa famosa Soglia Invisibile; anzi, è da ieri che la cerca e non la trova. Quello sventato di Milo le ha detto tutto, tranne dove esattamente si trovi questo “punto magico nell’aria intorno al Chiosco”, su cui spruzzare l’Acqua Bambina, e noi non sappiamo proprio come fare! Anzi… vi ho chiamati a raduno proprio per chiedere il vostro aiuto.

EFFETTI SONORI

Versi di animali (entusiasti)

RONFO
Sì, sì, lo so, amici, e vi ringrazio. Ora ve lo dico.

Prima di tutto il vostro aiuto… sempre! Ogni volta che dovrò parlare col bambino di Città Laggiù. Perché… be’, ecco… sono un po’ preoccupato: non so se sarò capace di parlargli, di farmi ascoltare… non so se gli piacerò. 

Ma so che a lui piacciono gli animali quanto a me, e allora, ecco… con un piccolo aiuto da parte vostra, credo che ci intenderemo bene!

E poi vi ho chiamati per chiedere il vostro aiuto subito, ora, per trovare questa Soglia Invisibile.

Ascoltatemi, è importante! Qualcuno di voi ha mai notato intorno al Chiosco qualche punto particolare dove magari l’aria è più rada, più fine… più magica?… più… non so cosa?… Dài, pensateci bene: qualcuno ha notato niente?

EFFETTI SONORI

Versi di animali (sommessi, mormoranti, come assorti)

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Fata, Orco.  7’30”
Linfa continua a spruzzare col suo Spruzzifiore nell’aria, cercando il Punto.

LINFA
Cuore di Fiaba che C’era una Volta

Fammi trovare un bambino che ascolta…

Ma dove sarà questo bambino che ascolta?

Come un curioso scoiattolo attento

Trova una storia e ascolta contento…

Uffa, qui ho già provato dieci volte.

Ride se è buffa, piange se è triste

Si meraviglia di cose mai viste…

Qui?…

Sfiora il punto di allineamento dello sguardo con la camera, mancando di poco gli occhi del bambino (che da casa si suppone segnali: “Sì, son qui!”).

Ma dopo un poco, scoraggiata, distoglie lo sguardo.

Ma no, anche lì ho già provato ieri!… Allora dove?…

Arriva Ronfo, seguendo una FARFALLA CHE VOLA e palpita appesa a un filo invisibile. È molto emozionato, parla concitato seguendola qua e là..

RONFO
Linfa! Linfa! Guarda, sorellina! Questa Papilio Fabulosa mi ha detto che ieri, volando intorno al Chiosco, ha sentito una zona di aria strana, come… più leggera e più frizzante!… Ecco! È lì?… Dài, Linfa, prova lì!

La Farfalla ha fermato il suo volo proprio al centro dell’inquadratura. I due gnomi la guardano incantati. Poi Linfa punta il suo Spruzzifiore e spruzza direttamente in camera (o su un vetro frapposto). E dopo un breve effetto visivo di nebbia e sfocatura colorata… vede il bambino. Emozione e commozione dei due gnomi.

LINFA (al bambino)
Oh! Eccolo!… Eccoti!… Ciao… creatura!

RONFO (al bambino)
Ciao… ciao, amico!

LINFA (al bambino)
Eccoti, eri lì, dunque! Quanto ti ho cercato!

E come sono felice… felice…

RONFO e LINFA
… FELICE!…

RONFO
… di averti trovato!  Hai sentito, vero? Da oggi in poi, una volta alla settimana, starai con noi.
LINFA
E qualche volta anche con Balia Bea. E possiamo dirti già da ora che…
RONFO (guardando f.c.)
Attenta, arriva qualcuno! Nascondi l’Acqua Bambina!

Linfa nasconde precipitosamente lo Spruzzifiore. Appena in tempo: entra Fata Lina, che prende a interrogarli allusiva, benevolmente derisoria.

FATA LINA
Che le onde vi portino bene, amici, come state?

RONFO (leggermente imbarazzato)
Bene, Fata Lina, salve anche a te.

LINFA
Ciao, creatura.

FATA LINA
Eeee… cosa facevate di bello? Stavate innaffiando?

LINFA (in difficoltà)
Innaffiando? Noi? E… e perché mai?

FATA LINA
Allora forse stavate spruzzando in giro qualche profumo?

RONFO
Qualche profumo? No, non stavamo… non stavamo facendo niente del genere, Fata Lina, perché ce lo chiedi?

FATA LINA
Mah, strano! Perché si sente ancora come… 

(annusa intorno) una nebbiolina d’acqua, nell’aria…

Non sarà per caso (sorride con aria d’intesa) la famosa… Acqua Bambina?

Gli Gnomi si guardano esterrefatti, cadono in angoscia.

RONFO
Oh no, mondo giaciglio! Come l’hai saputo?

LINFA
Sante parole, ecco: non siamo stati capaci di tenere il segreto! E ora che cosa accadrà?

FATA LINA (rassicurante)
Non accadrà proprio un bel niente, amici. Inutile che lo neghi, a me dispiace non essere stata scelta per parlare ai bambini umani, ma… ecco, lo capisco: voi Gnomi eravate qui al Fantabosco prima di tutti, e se Milo e Re Quercia hanno deciso così… 

RONFO (con un sospiro di sollievo)
Ooooh! Grazie Fata Lina!

LINFA (idem)
Sei davvero una fata giusta e generosa.

FATA LINA
Oh sì, ma sono anche una Fata d’Acqua! Rispetterò la decisione del Re, ma… non perché non possa fare altrimenti! E per esempio, non perché non sappia cosa sia, dove si trovi o… come si faccia l’Acqua Bambina!

Fata Lina comincia a annusare, respirare a gran boccate, bere e assaporare l’aria.

Sapete bene che nessun incanto che venga dall’acqua può restarmi ignoto molto a lungo… (assapora) E qui c’è ancora abbastanza nebbiolina d’Acqua Bambina nell’aria per permettermi di… (assapora) assaggiarla… E…

(assapora, sorride soddisfatta) Conoscerla!

Volete sapere quali sono i suoi ingredienti?

Infuso di piume di pulcino, latte materno umano, acqua di primissima sorgente, saliva dolce di caramella… 

Gli Gnomi si precipitano a zittirla.

LINFA
Ssssshhh! Zitta, per mille virgole!

RONFO
Vuoi farti sentire da tutto il Fantabosco? Pensa cosa accadrebbe se la formula cadesse nelle mani della Strega!

FATA LINA 
Appunto, amici, io sono qui per questo. Un pericolo c’è, e molto vicino: ma non viene dalla Strega.

La Fata assume un tono concitato: i due Gnomi l’ascoltano con crescente allarme.

Orco Rubio sa dell’Acqua “Bumbina”, come la chiama lui. Vi ha sentiti mentre ne parlavate. Non sa dove si trovi, ma la sta cercando ovunque. E voi potete immaginare come vuole servirsene: per vedere finalmente i bumbi di Città Laggiù, e farne una scorpacciata!

LINFA
Oh santissime parole, siamo perduti!

FATA LINA
No, aspettate! Abbiamo ancora un po’ di tempo. L’ho spedito a cercare l’Acqua Bambina fino alle sorgenti di Fiume Acquagelo, nei Regni del Nord, ben lontano da qui. Ma presto si accorgerà d’essere stato imbrogliato, e con quegli stivali prestissimo sarà di ritorno!

RONFO
Brava, Fata Lina, ben fatto! Ora bisogna fare un piano!

LINFA
Io… io potrei mettermi a scrivere una filastrocca Scioglilingua Confondiorchi, per tentare di stordire e trattenere Orco Rubio quando torna.

RONFO
E io potrei costruire un topo che corre, per tentare di spaventarlo.

FATA LINA
E io tornerò al laghetto per preparare un’altra acqua magica di mia conoscenza: l’Acqua di Menta Dimentica, che fa scordare tutto ciò che è accaduto nelle ultime ore. 

LINFA
Via! Tutti all’opera, dunque!

La Fata esce. Linfa va al bancone, prende la Piumipenna e il Quaderno di Cartapoesia, siede a un tavolino e comincia a scrivere. Ronfo comincia la…

MANUALITÀ: Topino col filo Per Far Spaventare.

Il piano realizzativo del manufatto sarà a cura della scenografia.

Le battute che commentano e illustrano le fasi della realizzazione saranno improvvisate dall’attore, possibilmente concordando con la scenografia l’esattezza della terminologia e delle descrizioni. Altre battute di commento o divagazione (se occorrono) possono essere tratte dalle seguenti e intercalate a piacimento dell’attore nel corso delle operazioni.

RONFO (al bambino)
Ricordi? Una volta si sapeva che gli Orchi hanno paura di una sola cosa al mondo: i topi. Mah… che io sappia, è da un pezzo che Orco Rubio non ne vede uno: speriamo che funzioni ancora!

(…)

Anche voi umani avete una gran paura dei topi. Ma c’è una ragione, sai? Qui nei boschi i topini di campagna e i toporagni sono innocui: ma da voi, nelle città, i topacci si rintanano nelle fogne, si moltiplicano paurosamente, sono resistenti a ogni veleno, e portano terribili malattie.

(…)

Questa dev’essere la prima volta che costruisco qualcosa con te. Spero di cavarmela! E capiterà ancora, sai? Quando qui al Chiosco ci siamo io e Linfa, le costruzioni le farai sempre con me.

(…)

Sì, le costruzioni le farai con me, e saranno costruzioni che riguardano in qualche modo gli animali. Io sono il loro Ambasciatore, come sai. E mi farò consigliare da loro.

(…)

Soprattutto da un castoro, mi farò consigliare: un tipetto molto in gamba, di nome Tremanine. Si chiama così perché le muove così in fretta e così bene, quelle due manine, che sembrano tre.

Durante la costruzione, qualche controcampo ci mostrerà Linfa, intenta a scrivere. Utilizzando quelle che occorrono fra le battute di cui sopra, Ronfo termina la costruzione, o arriva a una fase tale da lasciare intendere chiaramente il resto.

A quel punto si rivolge a Linfa.

RONFO
Ecco, Linfa, io ho (quasi) finito. Tu a che punto sei?

LINFA (mette un punto a ciò che scriveva)
Ecco: Scioglilingua Confondiorchi! Finito anch’io. 

Speriamo che anche Fata Lina, giù al laghetto, abbia preparato la sua acqua magica.

 AUTONUM  LAGHETTO. Orco, Fata.  2’

Fata Lina, china sul laghetto, sgocciola gocce dal pugno dentro un’AMPOLLINA, recitando la formula per fare l’Acqua Dimentica. Ma non ricorda bene qualcosa…

FATA LINA
Acqua Dimentica – Acqua di mente

Precisa identica – Fatta di niente

Acqua che scorda - Acqua che lava…

… E poi?…

Acqua Dimentica – Acqua di mente

Precisa identica – Fatta di niente

Acqua che scorda - Acqua che lava…

 (s’interrompe disperata)

Oh no! No, no, no, non ora! Non posso dimenticare l’ultimo verso della formula proprio ora!

Coraggio, Fata Lina, riprovaci!

Acqua Dimentica – Acqua di mente

Precisa identica – Fatta di niente

Acqua che scorda - Acqua che lava…

No, Fata testona piena di acqua, ma come fai a dimenticarti proprio in questi momenti di pericolo? Io…

ORCO RUBIO (voce fuori campo)

Dove sei? Fatonzola bugiarda favolancia! Dove sei?

L’Orco irrompe con un ENORME E SQUINTERNATO SECCHIO e si lancia in una sfuriata, torreggiando sulla Fata, che si fa piccina.

ORCO RUBIO

Eccoti, pulce! Io lo so benerrimo che tu Fatonzola mi hai imbrigliato, cosa credi! Ringrazia che ora non ho tempolo, ma faremo gli sconti più tardi! Vederài!

(si volge al laghetto)

Ora ho capito tutto! Ho comprendio che l’Acqua Bumbina è quella che tu Fatonzola stai docciolando lì, e  ce n’è un aghetto intero, e io ora me lo prendo a secchiolate questo aghetto! E vi faccio vedere a tutti che il bumbo di Città Laggiù parla con me, eccòmio! E se parla io lo vedo, e se lo vedo… AAHMMMM!

E con un ultimo verso espressivo, l’Orco riempie il secchione d’acqua e si avvia a grandi passi, uscendo di scena. La Fata lo guarda sbalordita, poi si scuote.

FATA LINA
Per gli Alti Salti di Re Salmone! Devo assolutamente ricordare quel verso. Forza, Fata Lina, forza, forza!

Acqua Dimentica – Acqua di mente

Precisa identica – Fatta di niente

Acqua che scorda - Acqua che lava…

Acqua che lava…

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Fata, Orco.  4’

Linfa e Ronfo si fronteggiano indispettiti, lei col suo foglio e lui col suo topino.

RONFO
No, l’ho finito prima io! Proviamo prima il mio Topo Spaventaorchi!

LINFA
È lo stesso se l’hai finito prima tu! La prima arma che useremo sarà la mia filastrocca, quindi, proviamo quella!

(spianando il foglio) Scioglilingua Confondiorchi…

RONFO (interrompendola)
Nossignora, proviamo prima il topo perché…

ORCO RUBIO (voce fuori campo)

UUUURRRRGHHHH!

Un ruggito dell’Orco interrompe i due, che si ingobbiscono nelle spalle.

Entra Orco Rubio, col suo secchione gocciolante d’acqua. Altro furioso sproloquio.

ORCO RUBIO

Ecco io! È arrivato Orco Rubio di Orchiburghia, detto il Grosso Coso Cattivo, e se voi due pulci gnomole non mi scompifferate subito dove si spruzzeggia l’Acqua Bumbina per vedere i bumbi di Città Laggiù, io vi addormo a crogne in testa e vi regalo a Lupo Lucio!

Linfa si fa avanti tremante col suo foglio in mano, e comincia a leggere.

LINFA
Va bene, Orco Rubio, ascoltami (legge):

Orco senti‑senti, Orco vedi‑vedi

Orco, porco sporco, storco il naso e pesto i piedi

Orco torco il naso, sporco dove passo

Orco porco sporco torco il collo e sporco il sasso

Orco sordo, Orco ingordo, Orco lordo, Orco lardo…

ORCO RUBIO

UUUURRRRGHHHH!

L’Orco, che sui primi quattro versi s’era in effetti lasciato intontire, ha uno scatto, interrompe la Gnoma con un ruggito terrificante, le strappa il foglio di mano e lo mangia (o finge di farlo). Linfa si rifugia spaventata dietro il bancone.

L’Orco riprende ad aggirarsi col secchio. Gli si fa incontro Ronfo col topino.

RONFO
Fermo, Orco Rubio! Guarda cos’ho qui!

ORCO RUBIO

Aiutolo! Un topolo feroce!

L’Orco si volge in fuga, ma dopo tre passi si blocca e a suo modo “ragiona”.

ORCO RUBIO

Aspetta, Orco Rubio, non scappa! Orco ragioniere, ragioneggia bene! Io sono un Orco Grandio, lui è un Topo Pulce Meno di Niento! Io voglio spruzzeggiare la mia Acqua Bumbina. Io schiaccio il topo e poi…

Si volta e leva il piedone sul Topino, che Ronfo con un grido si affretta a tirar via.

RONFO
No!

Ora più niente ferma l’omone, che con passo deciso, brandendo il secchio pieno d’acqua, comincia ad aggirarsi intorno spruzzando fuori getti e gocce qui e lì. Ogni tanto guarda i due Gnomi, che si sono rifugiati dietro il Bancone, come a studiare le loro reazioni, e poi prosegue bofonchiando imprecazioni su questo tenore:

ORCO RUBIO

E va bene! Se non mi aiutate a Spruzzeggiare l’Acqua Bumbina… lo cerco da solo il puntolo vicino al Chiosco… Dove sarà?… Qui?… No, qui no!… 

Il puntolo vicino al Chiosco… dove Orco Rubio trova… e mangia… il bumbo di Città Laggiù! QUI!

LINFA e RONFO
NOOO!

L’Orco guarda in camera. I due Gnomi lanciano un urlo. L’Orco sogghigna.

ORCO RUBIO

Ahhhh! Allora è qui!

Fa il gesto di scagliare l’intera secchiata contro la camera, ma…

FATA LINA (voce fuori campo)
Fermo, Orco Rubio!

Un grido della Fata lo blocca. Fata Lina irrompe di corsa, con la sua ampollina in mano, si avvicina all’Orco e, agitandola per spruzzarlo di gocce, recita…

Acqua Dimentica – Acqua di mente

Precisa identica – Fatta di niente

Acqua che scorda - Acqua che lava

Niente ricorda di ciò che pensava!

Sotto le gocce l’Orco si blocca, vacilla, si guarda intorno, guarda il secchio.

ORCO RUBIO

Cosa… Come… Dove sono? Cosa stavo facendo, con questo secchiolo? Io non… non ricordo bene…

FATA LINA (prendendolo amorevolmente sottobraccio)
Te lo dico io cosa stavi facendo, Orconzolo: stavi andando a lavarti i piedacci, perché è arrivato il mese Piedile del calendario degli Orchi, è vero?

ORCO RUBIO (con aria stolida)
Come? Ah, è già arrivato? Allora mi devo lavare i piedonzoli…

Ammiccando ai due gnomi, che le sorridono grati, Fata Lina si porta via l’omone.

Se vieni con me, ti darò dell’ottimo sapone da cinghiali, e ti porterò in un punto del fiume dove le corrente è così forte che tutto il sudicio sarà scrostato via…

Rimasti soli, i due gnomi si avvicinano al bambino spettatore per il commiato.

RONFO
Be’, per essere il loro primo giorno lì al Chiosco, non abbiamo fatto una gran figura, vero?

LINFA
Almeno non come Gnomi Aggiustaguai! Se non ci fosse stata quella deliziosa fatina ad aggiustarli per noi…

RONFO
Comunque poco male: avremo altri giorni in cui rifarci. L’importante è che ora abbiano trovato quello che cercavamo.

LINFA
Sì, e d’ora in poi lo troveremo e lo ritroveremo almeno una volta alla settimana.

RONFO
Quasi, perché ogni tanto ci sarà anche Balia Bea, a badare al Chiosco. E tu l’hai capito cosa cercavamo, vero?

LINFA
La sera è poca, la fiaba è molta

Voglio trovare un bambino che ascolta

RONFO
Stella nel cielo, fiore nel prato

Voglio trovarlo, ed ecco trovato

LINFA
La Fiaba è quassù, la Città è Laggiù

Ma l’ho trovato lo stesso, e sei…

LINFA e RONFO
… TU! 

Ciao, alla prossima volta! Ciao amico di Città Laggiù!
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